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5 settembre 2021 - Formiche.net 
https://formiche.net/2021/09/recovery-draghi-passi-ai-fatti-la-sveglia-di-pizzarotti/  
 

Recovery, Draghi passi ai fatti. La sveglia di Pizzarotti 
 
Di Andrea Picardi 
 
Bene le priorità e i programmi, ma sul Recovery bisogna passare ai fatti, dice il sindaco di Parma 
Federico Piǌǌaroƚƚi͘ Conƚe e i CinqƵe Sƚelle͍ Mancano idee e idenƚiƚà͘ Porƚe aperƚe al Pd͕ a paƚƚo che͙ 
 
“Serve chiarezza sugli strumenti, altrimenti quelle del Pnrr rischiano di rimanere solo buone 
intenzioni e belle speranze”. E ancora, sull’alleanza tra cinquestelle e Pd anche in vista delle 
amministrative in programma il ϯ e il ϰ ottobre: “L’errore è pensare che possa bastare la somma 
aritmetica di queste due forze politiche. Mi pare che entrambe debbano invece concentrarsi 
soprattutto sulla linea, che non è chiara”. 
Parola di Federico Pizzarotti, sindaco di Parma al secondo mandato, presidente di Italia in Comune 
e primo volto noto vincente del movimento, dal quale uscì tra le polemiche nell’autunno del ϮϬϭϲ. 
Un’era geologica fa, considerato cos’è accaduto nell’ultimo quinquennio. “Ma per me il campo del 
centrosinistra non è in discussione dal punto di vista dei valori e degli obiettivi”, ha commentato 
ancora Pizzarotti, che nel corso dell’intervista ha parlato anche di Recovery Fund e di governo. 
L’esecutivo guidato da Mario Draghi – ad avviso del sindaco di Parma, che lunedì mattina prenderà 
parte all’evento dal titolo “Restart Emilia-Romagna. Sfide e priorità per il rilancio dell’economia 
regionale”, organizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) con la media partnership 
di Formiche (qui il link al programma e per iscriversi al dibattito) – ha fatto bene nell’indicare le 
priorità della ripartenza italiana ma è ancora troppo indietro sugli strumenti e le tempistiche. E poi 
– ha affermato Pizzarotti – “non ha sufficientemente valorizzato i sindaci in questo processo”. 
 
Sindaco Pizzarotti, mi pare che tutto sommato sia abbastanza critico nei confronti del governo. 
Cosa gli imputa? 
Di non aver definito il ruolo dei primi cittadini nella partita fondamentale del Recovery Fund e di 
non aver ancora chiarito come saranno distribuite le risorse. E poi non sappiamo neppure quali 
saranno le procedure e chi le dovrà gestire concretamente. Tutto questo, a mio avviso, è grave 
perché non ci consente di programmare. 
 
Qual è in questo senso il suo appello a Palazzo Chigi? 
Lo stesso che stiamo rivolgendo da numerosi mesi anche con l’Anci: occorre un cambio di passo se 
vogliamo che il Piano nazionale di ripresa e resilienza produca gli effetti positivi attesi. Serve 
chiarezza sugli strumenti, altrimenti quelle del Pnrr rischiano di rimanere solo buone intenzioni e 
belle speranze. 
 
Alla luce di queste posizioni, possiamo dire che il ƐƵo giƵdiǌio ƐƵll͛operaƚo dell͛eƐecƵƚiǀo Draghi è 
negativo? 
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Il mio giudizio è positivo a proposito delle priorità indicate. Il problema è che non è stato ancora 
detto nulla sul come, che non rappresenta proprio un elemento irrilevante. Dobbiamo effettuare 
investimenti strutturali, benissimo. Anzi, finalmente. Ma qualcuno ci vuole dire chi dovrà 
occuparsene e in che modo? L’obiettivo non può essere solo delineare giusti principi, ma anche, o 
meglio soprattutto, dargli concreta attuazione. 
 
Senta Pizǌaroƚƚi ma͕ a propoƐiƚo di Ɛindaci͕ come mai a ƐƵo aǀǀiƐo Ƶn po͛ ƚƵƚƚe le forǌe poliƚiche͕ 
chi più e chi meno, hanno faticato a trovare possibili candidati interessati? 
Abbiamo fatto una manifestazione il 7 luglio a Roma come Anci per chiedere più attenzione verso i 
sindaci sotto il profilo dell’indennità che ricevono a fronte delle responsabilità e dei rischi cui vanno 
incontro. Si pensi ai procedimenti giudiziari ai quali vengono sottoposti troppo facilmente e spesso 
in maniera poco avveduta, considerate le pochissime condanne che si sono registrate negli anni, i 
primi cittadini. E’ chiaro che questi elementi incidano pesantemente sulla voglia di intraprendere 
un’eventuale avventura da sindaco. 
 
Il suo ex partito, il movimento, è sembrato abbastanza in difficoltà in vista della prossima tornata 
elettorale. Da cosa dipende secondo lei? 
Ci sono numerosi comuni nei quali il Movimento 5 Stelle non ha avuto neanche la forza di schierare 
né il candidato sindaco né la lista elettorale. Ad esempio a Bologna, dove tutto iniziò nel 2009 con 
l’elezione di Giovanni Favia a consigliere comunale, sosterrà il dem Matteo Lepore ma solo 
esternamente, senza neppure riuscire a presentarsi. Ad agosto 37 tra attivisti ed esponenti 
pentastellati hanno lasciato solo in Emilia-Romagna il movimento per aderire a “L’alternativa c’è”, 
il gruppo recentemente fondato da dissidenti ed espulsi. Un epilogo molto triste di una forza politica 
che poteva, a mio avviso, determinare molto meglio di quanto non abbia fatto le sorti del Paese. 
 
Il nuovo movimento di Conte ha ancora bisogno di una fase di rodaggio a suo avviso? 
Dopo le tante liti estive, Giuseppe Conte – che di fatto l’ha avuta vinta, perché ha cambiato lo 
statuto e preso in mano il movimento come voleva – non mi pare stia riuscendo a delineare una 
politica chiara. Sui talebani e l’Afghanistan, ad esempio, è stato detto tutto e il contrario di tutto. La 
sua voce non mi pare granché condivisa e rilanciata da parte dei principali esponenti pentastellati, 
ognuno sembra andare quasi in ordine sparso. Non c’è una visione coesa e soprattutto manca 
completamente il programma. 
 
Una critica molto dura͘ E͛ anche per ǀia delle ǀecchie rƵggini͍ 
Ci mancherebbe, quella è acqua passata ormai. E poi non si tratta di una critica, ma di una 
costatazione. A parte il reddito di cittadinanza, sul quale ci sarebbe peraltro molto da discutere viste 
le storture, cosa è stato fatto? Quali sono i prossimi progetti? Perché qualcuno dovrebbe votare il 
movimento oggi? Non riesco a capire quale sia il programma, cosa definisca la loro identità, 
l’obiettivo politico che perseguono. A oggi tutto questo non lo vedo. 
 
E il Pd? Il suo campo rimane quello del centrosinistra, ci ha detto.  
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Auspico che in qualche maniera si vada oltre il Pd, in modo che se ne amplino e se ne definiscano 
meglio i contorni. Oggi è evidentemente bloccato dalle correnti. Il Partito democratico per tornare 
ad essere davvero centrale nel Paese deve darsi una linea chiara. Penso a temi come lo Ius Soli, di 
cui si parla da anni senza risultati, e il ddl Zan, sul quale mi pare manchi un’indicazione precisa e 
condivisa da tutti. O, ancora, l’eutanasia legale e la legalizzazione della cannabis. Ci sono temi etici, 
legati alla dimensione dei diritti, sui quali il Pd non ha la forza di dire la sua perché bloccato dal 
correntismo e dal tatticismo politico. 
 
Se dovesse innescarsi questo processo, sarebbe pronto a entrare nel partito? 
Mi pare davvero poco interessante discutere di cosa farà Pizzarotti, ma in ogni caso sono pronto a 
dare il mio contributo. Ricordiamoci però che lo stesso Nicola Zingaretti, quando ha lasciato il 
Nazareno, ha sbattuto la porta e affermato di non riconoscersi nel partito. E se lo dice il segretario, 
figuriamoci gli altri. Enrico Letta ha lanciato prima delle estate il progetto delle Agorà democratiche: 
vediamo come andrà, ma serve un cambio di passo. 
 
Ma qƵindi qƵeƐƚ͛alleanǌa ƐƚrƵƚƚƵrale tra Pd e cinquestelle, Pizzarotti, si deve varare oppure no? 
L’errore è pensare che la somma tra cinquestelle e Pd possa bastare. Non è così, se manca una linea 
chiara. Giorgia Meloni, dalla quale sono politicamente distante anni luce, dimostra che la coerenza 
e la chiarezza delle posizioni pagano. Il movimento e i dem devono guardare un po’ meno lo 
specchietto retrovisore e concentrarsi, invece, sulla strada da percorrere nel loro futuro. 
 
  



7 settembre 2021 – Formiche.net 
https://formiche.net/2021/09/reddito-caiumi-confindustria/  
 

Riforme, gli industriali stanno con Draghi. Caiumi su Rdc e Quota 100 
 
Di Andrea Picardi 
 
l reddiƚo di ciƚƚadinanǌa͍ ͞Da riǀedere͕ occorre che dia Ƶn conƚribƵƚo anche soƚƚo il profilo delle 
poliƚiche aƚƚiǀe͘͟ QƵoƚa ϭϬϬ͍ ͞Se serǀe solo a pensionare prima i laǀoraƚori͕ se ne pƵò fare a meno͘͟ 
Il laǀoro da remoƚo della Pa͍ ͞È sƚaƚo Ƶƚilissimo͕ ma ora la prioriƚà è ƚornare in presenǌa͘͟ Parola di 
Valter Caiumi, presidente di Confindustria Emilia Area Centro, che rappresenta gli imprenditori delle 
province di Bologna, Ferrara e Modena 
Il reddito di cittadinanza? “Da rivedere, occorre che dia un contributo anche sotto il profilo delle 
politiche attive”. Quota ϭϬϬ? “Se serve solo a pensionare prima i lavoratori, se ne può fare a meno”. 
Il lavoro da remoto della pubblica amministrazione? “È stato utilissimo, ma ora la priorità è tornare 
in presenza”. 
 
Parola di Valter Caiumi, il presidente di Confindustria Emilia Area Centro, che rappresenta gli 
imprenditori delle province di Bologna, Ferrara e Modena. “Sul Piano nazionale di ripresa e resilienza 
la strada intrapresa dal governo guidato da Mario Draghi è quella giusta: sono fiducioso”, ha 
affermato in questa conversazione con Formiche.net Caiumi, che ieri ha partecipato al dibattito dal 
titolo “ηRestartEmiliaRomagna. Sfide e priorità per il rilancio dell’economia regionale” organizzato 
dall’Istituto per la Competitività (I-Com) con la media partnership del nostro giornale (qui il video 
integrale dell’evento e qui il Policy Brief redatto dai ricercatori del think tank). 
 
Caiumi, partiamo dal reddito di cittadinanza che continua a tenere banco nel dibattito politico ed 
economico. Favorevole o contrario? 
È molto legato alle circostanze di fatto che ne hanno accompagnato l’applicazione pratica: si tratta 
di uno strumento che ha certamente senso per salvaguardare un reddito minimo, ma che finora si 
è rivelato in qualche modo demotivante dal punto di vista delle politiche attive. Il reddito di 
cittadinanza, in particolare nei luoghi in cui il mondo del lavoro è maggiormente alla ricerca 
manodopera, è diventato un po’ un deterrente a che le persone accettino nuove opportunità. 
 
Occorre dƵnqƵe riformarlo in modo che faǀoriƐca anche l͛occƵpaǌione͍ 
Esattamente. Ha di sicuro una sua utilità, ma deve essere rivisto in modo da aiutare i cittadini a 
trovare un nuovo lavoro. Entrambe le componenti sono fondamentali, una sola non basta, come 
peraltro era stato previsto anche al momento della sua introduzione. 
 
E di quota 100, invece, cosa ne pensa? 
Partirei da questo presupposto: che nella situazione in cui ci troviamo non possiamo permetterci 
tutto ciò che vorremmo. Ricordo che il nostro Paese è molto indebitato: già lo eravamo prima 
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dell’emergenza sanitaria e inevitabilmente, dopo la pandemia, i numeri si sono fatti ancora più 
pesanti. Di tutto questo dobbiamo ovviamente tenere conto. 
 
Vuol dire che sarebbe meglio non rinnovare questa misura che, lo ricordiamo, scadrà a fine anno? 
Quota ϭϬϬ avrebbe dovuto sostenere l’occupazione giovanile e, quindi, consentire un pieno 
ricambio generazionale. Le cose però sono andate diversamente: se rappresenta solo un metodo 
per pensionare prima i lavoratori, credo se ne possa fare a meno. 
 
Che giƵdiǌio dà finora all͛operaƚo del goǀerno͍ 
Va riconosciuto, ha fatto un ottimo lavoro intanto nel tracciare le priorità. Mi rendo conto che Mario 
Draghi non ha la bacchetta magica e che non può costruire in un anno quello che non abbiamo fatto 
in decenni. La strada intrapresa è certamente quella giusta. 
 
Approǀaƚo il Pnrr͕ Ɛcaƚƚa ora la faƐe dell͛eǆecƵƚion per Ɛpendere in tempo e bene le risorse 
aƐƐegnaƚe all͛Iƚalia͘ È preoccƵpaƚo͍ 
Per non sbagliare da questo punto di vista occorre una rinnovata sincronia tra il pubblico e il privato. 
Tutto il Paese deve agire in un’ottica di sistema con la s maiuscola. In molti lo dicono, ma in pochi lo 
fanno. Serve il contributo di tutti gli attori politici, economici e sociali chiamati davvero a muoversi 
all’unisono per consentire all’Italia di sfruttare appieno questa opportunità e voltare così 
definitivamente pagina. 
 
In questa fase così delicata che tipo di attenzione chiedete invece alla politica? Quale errore non 
deve commettere? 
Negli ultimi anni la politica si è troppo abituata a decidere sulla base di una logica quasi 
esclusivamente fondata sul consenso. In questo momento, però, serve uno spirito del tutto diverso. 
E’ un bene che ci sia Draghi a guidare questa fase, non potevamo certo permetterci di non cogliere 
questa occasione visto anche il ritardo che abbiamo accumulato in passato. Ecco quello che dico ai 
partiti è che ci vuole grande attenzione ora a poter pensare di andare a elezioni nei prossimi mesi. 
 
Auspica dunque continuità, anche a Palazzo Chigi? 
Assolutamente sì. Il governo Draghi rappresentava e rappresenta tutt’ora la migliore opzione per 
l’Italia. 
 
SƵll͛Ƶƚiliǌǌo Green Pass ʹ a proposito del quale Confindustria è schierata fortemente per 
Ƶn͛eƐƚenƐione ai lƵoghi di laǀoro ʹ ci sono state resistenze da parte dei sindacati. È rimasto in 
qualche modo deluso da questo loro atteggiamento? 
Direi di no, credo sia stato molto difficile anche per loro gestire questa situazione. Personalmente 
sono del tutto favorevole all’utilizzo del Green Pass così com’è stato previsto dal governo. E’ stata 
una scelta giusta, anche perché ha spinto numerosissimi cittadini alla vaccinazione. Appunto, è una 
questione di responsabilità e di coraggio. Le stesse che l’esecutivo ha deciso di assumersi con questa 
decisione. 



Caiumi, ultima domanda sullo smart working nella pubblica amministrazione: ha ragione il 
ministro Brunetta a chiedere che si torni in presenza? 
Iniziamo con il dire che più che lo smart working in questi lunghi mesi abbiamo fatto lavoro da 
remoto. Intendiamoci, è stato utilissimo in questo anno mezzo, ci ha permesso di affrontare la 
pandemia con maggiore disinvoltura. Tuttavia,  credo ci sia ora adesso l’assoluta esigenza di 
superare lo stato di emergenza in cui abbiamo operato finora e di tornare in presenza. Dopodiché 
nulla osta che si possa varare un sistema misto che possa definirsi davvero smart working. Ma al 
momento direi che la priorità è il ritorno alla normalità. 
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7 settembre 2021 - Agenzia DIRE  
https://www.dire.it/07-09-2021/665396-imprese-245-startup-ogni-milione-di-persone-emilia-
romagna-da-podio/ 
 
Imprese, 245 startup ogni milione di persone: Emilia-Romagna da podio 
 
Di Luca Donigaglia 
 
Per il presidente I-Com, Stefano da Empoli, si prevede a fine 2022 un recupero dei livelli pre-Covid 
ma anche un passo ulteriore, grazie al "carburante" del Pnrr 
 
BOLOGNA – Sono 1.091 le startup innovative residenti in Emilia-Romagna, pari al 7,8% di quelle 
presenti complessivamente in Italia (13.962). La regione si colloca in questo ambito al quinto posto 
a livello nazionale e al settimo, invece, se si rapporta il numero delle piccole imprese innovative a 
quello degli abitanti: in questo senso l’Emilia-Romagna ne ospita 245 ogni milione di persone, quindi 
120 in meno rispetto alla Lombardia, che è prima in classifica, ma comunque al di sopra della media 
nazionale (230). 
 
Se si guarda alle province, in Emilia-Romagna guidano Bologna e Rimini con 363 e 335 startup 
innovative per milione di abitanti, seguite da Parma (250) e Modena (231). Sotto quota 200, invece, 
si collocano Reggio Emilia con 197, Piacenza con 184 e Ravenna con 176, mentre nelle province di 
Forlì-Cesena e Ferrara trovano sede 166 e 141 piccole imprese innovative. Di tutte queste, emerge 
tra gli altri aspetti, solo sette sono attive in ambito energetico, pari a poco meno del 5% delle 148 
presenti in Italia. Nello specifico, operano esclusivamente in due settori: nella fornitura di energia 
elettrica e gas (sei) e nella raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti (una). 
Sono i dati contenuti nel “policy brief” intitolato ͞ηReƐƚarƚEmiliaRomagna- Sfide e priorità per il 
rilancio dell͛economia regionale͟ e realizzato dall’Istituto per la Competitività ;I-Com), il think tank 
guidato dall’economista Stefano da Empoli, nell’ambito delle attività dell’Osservatorio sulle 
relazioni tra territorio e imprese dell’istituto ;OrtiͿ. Lo studio, che si concentra in particolare su 
digitale, innovazione e energia, è stato presentato oggi a Bologna in un webinar, organizzato con il 
supporto tecnico di Public Affairs Advisors, promossa in partnership con Anpit, Banca Progetto, Eolo 
e Open Fiber. 
 
Tra gli altri dati discussi all’incontro, in particolare, sono emersi quelli che fotografano lo stato 
dell͛arƚe delle infraƐƚrƵƚƚƵre a diƐpoƐiǌione delle ƐƚarƚƵp. Sulla base della relazione 2021 condotta 
da Agcom, emerge che la copertura in fibra con reti Fttc (Fiber To The Cabinet), ossia quelle in fibra 
fino all’armadio stradale e che proseguono in rame fino all’abitazione dell’utente, ha raggiunto il 
93,3% delle famiglie in Emilia-Romagna. Si tratta di un dato che posiziona la regione al nono posto 
a livello nazionale, al di sopra della media italiana del 93%. Tra le altre regioni, la Calabria è la più 
connessa tramite questa tecnologia, con oltre il 98,9% delle famiglie raggiunte, seguita a breve 
distanza dal Lazio (96,5%). 
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Se si considerano le province, invece, Bologna è l͛Ƶnica ciƚƚà che rappreƐenƚa la regione nella 
classifica delle top 25 nazionali per copertura in Fttc con velocità superiore ai 100 Mbit/s: il 
capoluogo emiliano-romagnolo occupa infatti il 14esimo posto, con il 72,9% di famiglie coperte. Ad 
aprire la classifica è invece Siracusa ;ϴϴ,ϴйͿ, mentre Roma è quinta con l’ϴϭ,ϵй e Firenze 
diciottesima con il 69%. Milano e Torino non figurano in questa speciale graduatoria. Sulle reti Fttp 
(Fiber to the Premises) invece, ovvero quelle in cui il collegamento in fibra ottica arriva fino 
all’edificio, l’Emilia-Romagna è settima con il 35,2% delle famiglie raggiunte, rispetto al 33,6% 
registrato in media su tutto il territorio italiano. Per questa tecnologia, il Lazio è in testa alla classifica 
in quanto unica regione in cui la quota di famiglie coperte supera, sebbene di soli 0,4 punti 
percentuali, la metà. A seguire si trovano Campania (46%) e Liguria (41,8%), mentre la Calabria 
occupa in questo caso l’ultimo posto con il 10,4% dei nuclei familiari raggiunti. 
 
Inoltre, proprio per favorire la copertura del territorio in particolare nelle aree interne, entra in gioco 
l’Fwa ;Fixed Wireless AccessͿ, una tecnologia ibrida di accesso che utilizza connessioni in fibra ottica 
e stazioni radio base, dette “Bts”. Osservando i dati regionali, è possibile notare come l͛Fǁa copra 
aƚƚƵalmenƚe l͛ϴϱ͕ϲй delle famiglie emiliano-romagnole, una quota che supera di molto la media 
nazionale (72,1%). In testa alla classifica ci sono Piemonte (95,5%), Liguria (94,3%) e Lombardia 
(91,7), in coda Calabria (15%), Puglia (13,7%) e Basilicata (11,2%). 
 
Tra le altre condizioni ‘ambientali’ in cui le startup si inseriscono, poi, nel brief di Restart si parla 
proprio di smog e polveri sottili, capitolo in cui alcune province segnano “un netto miglioramento”. 
In particolare, ricorrendo all’Indicatore di sintesi di inquinamento atmosferico dei capoluoghi 
elaborato dall’Istat, tra ϮϬϭϱ-2016 e 2018-2019 Piacenza (-19,6), Modena (-6,3), Ferrara (-9,6) e 
Bologna (-3,8) sono i territori che più hanno migliorato la propria performance ambientale. Al 
contrario, Parma (+12,5), Ravenna (+4,2) e Forlì-Cesena (+0,5) sono il fanalino di coda della regione. 
E non manca un focus sui rifiuti. Nonostante l’Emilia-Romagna rappresenti il 10% della produzione 
totale italiana, di quelli urbani, la stessa regione si colloca al quinto posto per quota di raccolta 
differenziata, ben al di sopra della media nazionale (60,6%). Secondo i dati Ispra, si ricorda nel brief, 
nel 2019 la regione ha differenziato il 70,6% del totale dei rifiuti (2,1 milioni di tonnellate), dietro a 
Veneto (74,7%), Sardegna (73,3%), Trentino-Alto Adige (73,1%) e Lombardia (72,03%). Reggio Emilia 
è la provincia che fa registrare il dato migliore, con l’ϴϬ,ϯϱй di differenziata, mentre l’unica al di 
sotto della media italiana è Ravenna: nel 2019 ha differenziato solo il 58,18%. 
 
COLLA (EMILIA-R) SPRONA GOVERNO: SOS FORMAZIONE TECNICA 
In Italia “occorre un investimento diverso e massiccio su cultura tecnica e cultura scientifica: 
servono più lauree professionalizzanti e più apprendistato di qualità. In questi ambiti, vogliamo 
continuare a dire alle famiglie che in Emilia-Romagna, quanto meno, un lavoro dignitoso lo si trova 
sempre”. È lo sprint sollecitato al Governo da Vincenzo Colla, assessore a Sviluppo economico, 
Lavoro e Formazione della Regione Emilia-Romagna. L’occasione è “ηRestartEmiliaRomagna-Sfide e 
priorità per il rilancio dell’economia regionale”, un incontro online promosso oggi da I-Com (Istituto 
per la competitività) insieme con tanti ospiti emiliano-romagnoli e non solo. 



Alle tavole rotonde partecipano tra gli altri, oltre a Colla, la docente Unimore Rita Cucchiara, tra le 
maggiori esperte di Intelligenza Artificiale, i sindaci di Bologna, Parma e Forlì, Virginio Merola, 
Federico Pizzarotti e Gian Luca Zattini, il direttore di Art-Er Roberto Righetti, il numero uno della 
Bologna Business School Massimo Bergami, il senatore di Forza Italia Enrico Aimi, componente della 
commissione Affari esteri, il consigliere regionale Pd della Regione Emilia-Romagna Gianni Bessi, il 
presidente di Confindustria Emilia Valter Caiumi, il presidente di Anpit Emilia-Romagna Lucio 
Palombini, Andrea Falessi, direttore delle Relazioni esterne di Open Fiber, e Mario Petrosino, 
direttore operativo dell’Autorità di sistema portuale del mar Adriatico centro-settentrionale. 
 
Riprende l’assessore sugli investimenti stranieri in Emilia-Romagna, a partire da quelli del polo smart 
automotive Faw-Silk, che spunterà a Reggio Emilia, con un migliaio di posti di lavoro annunciato: 
“Anche gli investimenti targati Cina e Usa li prendiamo tutti– avvisa Colla senza citare 
direttamente- a condizione che sviluppino una manifattura di qualità e che lancino talenti…”. 
 
Più in generale comunque, ricorda il presidente I-Com Stefano da Empoli, grazie a investimenti e 
export in Emilia-Romagna si prevede a fine 2022 un recupero dei livelli pre-Covid ma anche un passo 
ulteriore, grazie al “carburante” del Pnrr tra data valley, tramite il super centro di Bologna strappato 
a Reading, e auto elettriche, anche se in questo caso la ‘transizione’ è tutta da costruire: “Nella 
moƚor ǀalleǇ e in ƚƵƚƚo il Ɛeƚƚore ƚiene banco Ƶn͛eǀidenƚe preoccƵpaǌione ǀerƐo la ͚riǀolƵǌione 
eleƚƚrica͛, che comunque non andrà subita”. 
 
Annuisce Colla, che ricorda tutti i numeri all’orizzonte che contano: “Prometeia-Unioncamere-
Nomisma vanno d’accordo nelle loro analisi e tutti dicono che l͛Emilia-Romagna dovrebbe crescere 
del 6% nel 2021 e avere un +4% e oltre nel 2022, recuperando quindi nettamente il 9% perso nel 
2020. Sarebbe un fatto inedito, temo che non ci sia dimensione di che vuol dire crescere del 6%- si 
rammarica quasi l’assessore- in un paese che era abituato a crescere di qualche decimale…”. 
 
Tra le spine verso la nuova fase, Colla ricorda comunque che “c͛è ƐpecƵlaǌione ƐƵi preǌǌi dopo la 
smobilitazione dei magazzini nel 2020, così come ci sono filiere molto lunghe tra le quali si perde 
autonomia, come sui microchip”, ma più che altro, appunto, “pesa un problema di mismatch tra 
domanda e offerta di lavoro che diventa sempre più pesante. La vediamo la luce fuori dal tunnel, 
ma va governata come facciamo nel Patto regionale per il lavo e per il clima, dove accompagniamo 
la sostenibilità”. Ecco l’esempio dell’assessore: “Il rumore del motore a scoppio a Modena è unico, 
e passare a quello elettrico non sarà un pranzo di gala. Quindi, dobbiamo ibridare anche le 
competenze, e agire in una logica di sistema vera”.  
 
Più sui dati e sull’Intelligenza Artificiale, Cucchiara, forte della rete hi-tech dell’Emilia-Romagna non 
solo sui Tecnopoli, attiva già da ϭϬ anni, conferma che “abbiamo una grossissima chance nel nostro 
territorio, quella di mettere a regime la programmazione dell’Emilia-Romagna con i fondi Pnrr: per 
questo sono ottimista, sui risultati della ripresa”. 
 



Ne sono convinti anche i sindaci di Bologna e Parma, Merola e Pizzarotti, mentre il loro collega di 
Forlì Zattini insiste sul fronte del personale da trovare: “Gli aumenti di fatturato e di ordini delle 
imprese locali stanno superando la loro capacità. Una crescita del 6-7%, che fino a pochi anni fa 
sarebbe stata chiamata ‘cinese’, porta con sé comunque una difficoltà a trovare personale pronto e 
formato, che non da oggi tiene banco dalle nostre parti”. 
 
Zattini chiede quindi ͞piƶ formaǌione profeƐƐionale miraƚa͕ nell͛aƐƐe ƚra mondo della ƐcƵola e 
mondo del laǀoro͟. In tutto questo anche le infrastrutture stanno migliorando, come spiega Andrea 
Falessi, direttore delle relazioni esterne di Open Fiber: “In un piano nazionale di cablaggio del paese 
in fibra ottica, in modalità Ftth, da ϳ,ϭ miliardi di euro, l’Emilia-Romagna complessivamente, tra 
capitali privati e bandi Infratel nelle aree bianche, vale poco meno di mezzo miliardo, 480 milioni di 
euro. È un impianto molto importante”, assicura quindi Falessi, che aggiorna sui nuovi cablaggi del 
piano 2021: in questi giorni la rete viene attivata in particolare a Faenza, Carpi, Formigine, Sassuolo 
e Riccione, mentre tutte le altre grandi città sono già indirizzate. 
 
Guarda in prospettiva anche Bergami, numero uno della Bologna Business School, che sprona a 
“disaccoppiare tra loro crescita economica e uso di risorse naturali: come emerge dall’ultimo 
Intergovernmental panel on climate change, oltre il 50% delle regioni Ue negli ultimi 10 anni ha 
intrapreso un percorso di transizione ‘green’ e il ϰϬй delle regioni italiane lo sta seguendo; i settori 
energia e manifattura sono tra principali responsabili delle emissioni, noi come regione 
manifatturiera abbiamo questo peso ma anche questa opportunità”. 
 
Concorda in casa Confindustria Caiumi: “Il nostro territorio sviscera tanti progetti e le nostre imprese 
si confrontano con l’export, cercando di giocare ai campionati del mondo tutti i giorni. È importante 
quindi- raccomanda l’industriale- che le istituzioni comincino sempre più a collaborare con chi ha 
una visione internazionale. Noi cerchiamo di farlo sempre di più sollecitando le nostre necessità, 
ma la sfida della sostenibilità- richiama Caiumi- richiede ulteriori passi. Dunque, possiamo 
sincronizzare meglio le priorità, in un rapporto tra noi e le istituzioni”. 
 
Ci crede ma invita a non sottovalutare le insidie internazionali anche il parlamentare Aimi, 
modenese, che evidenzia: “In Italia beneficiamo del fattore Draghi, come punto di riferimento di 
politica e economia internazionale a maggior ragione verso l’uscita di scena inevitabile di Angela 
Merkel. Ma- sollecita Aimi- biƐogna fare molƚa aƚƚenǌione ad alƚri proƚagoniƐƚi fƵori dall͛EƵropa͕ al 
͚Dragone͛ anzitutto: dobbiamo tutelare anche in Emilia-Romagna la nostra cyber security”. E 
proprio in questo ambito, anche secondo il parlamentare Fi, ricade la scommessa automotive Faw-
Silk: “Bene che a Reggio Emilia arrivino capitali cinesi per la motor valley, ma io dico- conclude Aimi- 
di fare grande attenzione…”.  
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Imprese, innovazione, infrastrutture. Così riparte l͛Emilia-Romagna 
 
Di Giulia Palocci 
 
Chi c͛era e cosa si è deƚƚo nel corso dell͛eǀenƚo dal ƚiƚolo ͞ηResƚarƚEmiliaRomagna͘ Sfide e prioriƚà 
per il rilancio dell͛economia regionale͟ organiǌǌaƚo dall͛IsƚiƚƵƚo per la Compeƚiƚiǀiƚà ;I-Com) con la 
media partnership di Formiche 
 
Oltre venti relatori tra rappresentanti del governo, parlamentari, sindaci, amministratori locali, 
accademici e manager. Un report dettagliato sull’economia dell’Emilia-Romagna con dati e 
approfondimenti inediti. Dopo Firenze e Milano, l’Osservatorio sulle relazioni tra imprese e territori 
dell’Istituto per la Competitività (I-Com) – di cui Formiche è media partner – ha fatto virtualmente 
tappa a Bologna (qui il video integrale e qui il Policy Brief redatto dai ricercatori del think tank). 
Titolo dell’iniziativa: “ηRestartEmiliaRomagna. Sfide e priorità per il rilancio dell’economia 
regionale”. 
Il dibattito ha preso spunto dallo studio presentato nel corso dell’evento che si concentra in 
particolare sui temi del digitale, dell’innovazione e dell’energia. Dalla struttura produttiva regionale 
all’impatto del Covid-19 sulle attività economiche, dallo stato delle infrastrutture di reti fisse e 
mobili alla digitalizzazione della pubblica amministrazione, passando per i temi ambientali. Sotto 
quest’ultimo profilo, migliora la performance dell’Emilia-Romagna in termini di qualità dell’aria e di 
start-up presenti sul territorio. 
In generale, è cresciuto il numero di piccole imprese innovative nella regione: attualmente sono 
1.091, il 7,8% del totale in Italia. Tuttavia, di queste solo 7 sono attive in ambito energetico, poco 
meno del 5% delle 148 presenti nel Paese. Nello specifico, operano esclusivamente in due settori: 
fornitura di energia elettrica e gas (6) e raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti (1). 
Quanto alle infrastrutture Tlc, la regione si posiziona al di sopra della media italiana per tutte le 
tipologie di reti considerate: sulle FTTP (Fiber to the Premises) – ovvero quelle in cui il collegamento 
in fibra ottica arriva fino all’edificio – è settima con il 35,2% delle famiglie raggiunte rispetto al 33,6 
registrato in media su tutto il territorio nazionale, mentre è nona per le FTTC (Fiber To The Cabinet) 
– ossia quelle in fibra fino all’armadio stradale e che proseguono in rame fino all’abitazione 
dell’utente – con il 93,3% (rispetto alla media italiana del 93).  L’FWA ;Fixed Wireless AccessͿ, invece, 
copre attualmente circa l’ϴϱ,ϲй delle famiglie emiliano-romagnole, una quota che supera di molto 
la media nazionale del ϳϮ,ϭй. Si tratta, in quest’ultimo caso, di una tecnologia ibrida di accesso che 
utilizza connessioni in fibra ottica e stazioni radio base. 
Bene anche i dati sulla raccolta differenziata: nonostante l’Emilia-Romagna rappresenti circa il 10% 
della produzione totale italiana di rifiuti, si colloca al quinto posto per la quota di raccolta 
differenziata e ben al di sopra della media nazionale (60,6%). Tra le città, Reggio Emilia fa registrare 
il dato migliore. 

https://formiche.net/2021/09/orti-emilia-romagna/
https://www.i-com.it/
https://www.i-com.it/2021/08/30/restart-emilia-romagna/
https://www.i-com.it/wp-content/uploads/2021/09/Policy-brief-I-Com_RestartEmiliaRomagna_6-settembre.pdf


La regione, tuttavia, sta sperimentando una crescita su più fronti. “Gli istituti di ricerca sono tutti 
d’accordo: l’Emilia-Romagna dovrebbe crescere del 6% nel 2021 per poi recuperare tutto il 9% perso 
nel ϮϬϮϬ”, ha dichiarato l’assessore allo Sviluppo economico e Green economy, Lavoro, Formazione 
della regione Vincenzo Colla ;nella fotoͿ durante il suo keynote speech iniziale. “Si comincia a 
vedere la luce in fondo al tunnel – ha sottolineato – ma si tratta di una crescita che va governata”. 
I lavori sono stati aperti dal presidente I-Com Stefano da Empoli, che ha presentato i dati più salienti 
del Policy Brief curato dall’istituto, e dal managing director di Public Affairs Advisors Giovanni 
Galgano, anche quest’anno partner tecnico dell’osservatorio. All’iniziativa hanno preso parte, 
inoltre, la professoressa di Sistemi di elaborazione dell’informazione all’Università di Modena e 
Reggio Emilia Rita Cucchiara, il direttore delle Relazioni esterne di Open Fiber Andrea Falessi, il 
sindaco di Bologna Virginio Merola, il sindaco di Parma Federico Pizzarotti (qui l’intervista rilasciata 
nei giorni scorsi al nostro giornale) e il direttore ART-ER Roberto Righetti, che nel primo panel hanno 
parlato di digitalizzazione e innovazione. 
Alla seconda parte dell’iniziativa, dedicata ai temi della sostenibilità e dello sviluppo del territorio, 
hanno partecipato il professore di Organizzazione Aziendale all’Università di Bologna e Dean della 
Bologna Business School Massimo Bergami, il senatore di Forza Italia e membro della commissione 
Affari esteri Enrico Aimi, il consigliere regionale dell’Emilia-Romagna ed esperto energia Gianni 
Bessi, il presidente di Confindustria Emilia Area Centro Valter Caiumi, il presidente di Anpit Emilia-
Romagna Lucio Palombini, il direttore operativo dell’Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico 
centro Settentrionale Mario Petrosino, il responsabile della divisione Imprese di Banca 
Progetto Giuseppe Pignatelli e il sindaco di Forlì Gian Luca Zattini. 
L’evento è stato coordinato dal segretario generale I-Com Andrea Picardi ed è stato organizzato in 
collaborazione con Anpit, Banca Progetto, Eolo e Open Fiber. 
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IMPRESE. COLLA (EMILIA-R) SPRONA GOVERNO: SOS FORMAZIONE TECNICA
"E SU INVESTIMENTI STRANIERI 'VIGILIAMO', POLO FAW-SILK COMPRESO"
(DIRE) Bologna, 6 set. - In Italia "occorre un investimento
diverso e massiccio su cultura tecnica e cultura scientifica:
servono più lauree professionalizzanti e più apprendistato di
qualità. In questi ambiti, vogliamo continuare a dire alle
famiglie che in Emilia-Romagna, quanto meno, un lavoro dignitoso
lo si trova sempre". È lo sprint sollecitato al Governo da
Vincenzo Colla, assessore a Sviluppo economico, Lavoro e
Formazione della Regione Emilia-Romagna. L'occasione è
"#RestartEmiliaRomagna-Sfide e priorità per il rilancio
dell'economia regionale", un incontro online promosso oggi da
I-Com (Istituto per la competitività) insieme con tanti ospiti
emiliano-romagnoli e non solo. Alle tavole rotonde partecipano
tra gli altri, oltre a Colla, la docente Unimore Rita Cucchiara,
tra le maggiori esperte di Intelligenza Artificiale, i sindaci di
Bologna, Parma e Forlì, Virginio Merola, Federico Pizzarotti e
Gian Luca Zattini, il direttore di Art-Er Roberto Righetti, il
numero uno della Bologna Business School Massimo Bergami, il
senatore di Forza Italia Enrico Aimi, componente della
commissione Affari esteri, il consigliere regionale Pd della
Regione Emilia-Romagna Gianni Bessi, il presidente di
Confindustria Emilia Valter Caiumi, il presidente di Anpit
Emilia-Romagna Lucio Palombini, Andrea Falessi, direttore delle
Relazioni esterne di Open Fiber, e Mario Petrosino, direttore
operativo dell'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico
centro-settentrionale. Riprende l'assessore sugli investimenti
stranieri in Emilia-Romagna, a partire da quelli del polo smart
automotive Faw-Silk, che spunterà a Reggio Emilia, con un
migliaio di posti di lavoro annunciato: "Anche gli investimenti
targati Cina e Usa li prendiamo tutti- avvisa Colla senza citare
direttamente- a condizione che sviluppino una manifattura di
qualità e che lancino talenti...".(SEGUE)
  (Lud/ Dire)
16:28 06-09-21
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IMPRESE. COLLA (EMILIA-R) SPRONA GOVERNO: SOS FORMAZIONE TECNICA -2-
(DIRE) Bologna, 6 set. - Più in generale comunque, ricorda il
presidente I-Com Stefano da Empoli, grazie a investimenti e
export in Emilia-Romagna si prevede a fine 2022 un recupero dei
livelli pre-Covid ma anche un passo ulteriore, grazie al
"carburante" del Pnrr tra data valley, tramite il super centro di
Bologna strappato a Reading, e auto elettriche, anche se in
questo caso la 'transizione' è tutta da costruire: "Nella motor
valley e in tutto il settore tiene banco un'evidente
preoccupazione verso la 'rivoluzione elettrica', che comunque non
andrà subita".
   Annuisce Colla, che ricorda tutti i numeri all'orizzonte che
contano: "Prometeia-Unioncamere-Nomisma vanno d'accordo nelle
loro analisi e tutti dicono che l'Emilia-Romagna dovrebbe
crescere del 6% nel 2021 e avere un +4% e oltre nel 2022,
recuperando quindi nettamente il 9% perso nel 2020. Sarebbe un
fatto inedito, temo che non ci sia dimensione di che vuol dire
crescere del 6%- si rammarica quasi l'assessore- in un paese che
era abituato a crescere di qualche decimale...". Tra le spine
verso la nuova fase, Colla ricorda comunque che "c'è speculazione
sui prezzi dopo la smobilitazione dei magazzini nel 2020, così
come ci sono filiere molto lunghe tra le quali si perde
autonomia, come sui microchip", ma più che altro, appunto, "pesa
un problema di mismatch tra domanda e offerta di lavoro che
diventa sempre più pesante. La vediamo la luce fuori dal tunnel,
ma va governata come facciamo nel Patto regionale per il lavo e
per il clima, dove accompagniamo la sostenibilità". Ecco
l'esempio dell'assessore: "Il rumore del motore a scoppio a
Modena è unico, e passare a quello elettrico non sarà un pranzo
di gala. Quindi, dobbiamo ibridare anche le competenze, e agire
in una logica di sistema vera". (SEGUE)
  (Lud/ Dire)
16:28 06-09-21
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IMPRESE. 245 STARTUP OGNI MILIONE DI PERSONE, EMILIA-R. DA PODIO
FOCUS I-COM VERSO "RILANCIO REGIONE", ANCHE SU SMOG E RIFIUTI
(DIRE) Bologna, 6 set. - Sono 1.091 le startup innovative
residenti in Emilia-Romagna, pari al 7,8% di quelle presenti
complessivamente in Italia (13.962). La regione si colloca in
questo ambito al quinto posto a livello nazionale e al settimo,
invece, se si rapporta il numero delle piccole imprese innovative
a quello degli abitanti: in questo senso l'Emilia-Romagna ne
ospita 245 ogni milione di persone, quindi 120 in meno rispetto
alla Lombardia, che è prima in classifica, ma comunque al di
sopra della media nazionale (230). Se si guarda alle province, in
Emilia-Romagna guidano Bologna e Rimini con 363 e 335 startup
innovative per milione di abitanti, seguite da Parma (250) e
Modena (231). Sotto quota 200, invece, si collocano Reggio Emilia
con 197, Piacenza con 184 e Ravenna con 176, mentre nelle
province di Forlì-Cesena e Ferrara trovano sede 166 e 141 piccole
imprese innovative. Di tutte queste, emerge tra gli altri
aspetti, solo sette sono attive in ambito energetico, pari a poco
meno del 5% delle 148 presenti in Italia. Nello specifico,
operano esclusivamente in due settori: nella fornitura di energia
elettrica e gas (sei) e nella raccolta, trattamento e smaltimento
dei rifiuti (una).
   Sono i dati contenuti nel "policy brief" intitolato
"#RestartEmiliaRomagna- Sfide e priorità per il rilancio
dell'economia regionale" e realizzato dall'Istituto per la
Competitività (I-Com), il think tank guidato dall'economista
Stefano da Empoli, nell'ambito delle attività dell'Osservatorio
sulle relazioni tra territorio e imprese dell'istituto (Orti). Lo
studio, che si concentra in particolare su digitale, innovazione
e energia, è stato presentato oggi a Bologna in un webinar,
organizzato con il supporto tecnico di Public Affairs Advisors,
promossa in partnership con Anpit, Banca Progetto, Eolo e Open
Fiber.(SEGUE)
  (Lud/ Dire)
12:41 06-09-21
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